
 

Sabato 20 APRILE  
At 9, 31-42; Sal 115; Gv 6, 60-
69 

Ore 7.30 Ufficio delle 
Letture e Lodi Mattutine 

Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: S. Messa con la presenza dei ragazzi/e di 3 
elementare: per De Marchi Ercole; Fraccaro Pasqualina; 
Bragagnolo Teresa e Zago Iginio; Tonin Ferruccio e Teodolinda; 
Sgaggero Massimo, Maurizio, Adriano e Diana, Francesco e Furlan 
Gioconda 

DOMENICA 21 APRILE 
 IV DI PASQUA  

At 4, 8-12; Sal 117; 1Gv 3, 1-2; 
Gv 10, 11-18 

 

GIORNATA MONDIALE DI 
PREGHIERA PER LE 

VOCAZIONI 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e lodi mattutine 

Ore 9,00: S. Messa: per Caon Severino (ann.), Rino, Alessandro e 
Maria; Caon Giuseppe e Luigi, Bulla Angela e Campagnolo Norma; 
Angelo e Cesia; Stocco Elda e Lucato Antonio 
Ore 10,30: S. Messa: per la comunità; Zanini Roberto; Campagnaro 
Giuseppe, Ernesto, Flavia, Luigia; Pietrobon Ginevra e Gino; 
Boromello Attilio e Bottero Rino  
Ore 18,30: S. Messa per Luisetto Assunta in Perin (deceduta a 
Varese); Baesso Gianni 

Lunedì 22 APRILE 
At 11,1-18; Sal 41 e 42;  
Gv 10,11-18 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e lodi mattutine 

Ore 14,30: funerale di Pallaro Annalisa 
Ore 18,30: S. Messa per fam. Bottero; fam. Baccin  

Martedì 23 APRILE 
At 11,19-26; Sal 86;  
Gv 10,22-30 

Ore 7.30 Ufficio delle letture  

Ore 8,30: S. Messa per Venturato Teresina (ann.) 
Ore 15,30 funerale di Caon Olga  

Mercoledì 24 APRILE  
At 12,24-13,5; Sal 66;  
Gv 12,44-50 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e Lodi Mattutine 

Ore 18,30: S. Messa della collaborazione a Resana per Baldassa 
Angelo, Stragliotto Speranza, Cauzzo Giovanni e fam. 

Giovedì 25 APRILE 
San Marco, evangelista 
1Pt 5,5b-14; Sal 88;  
Mc 16,15-20 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture  

Ore 8,30: S. Messa per Stocco Giuseppe Gino; aderenti scuola SS. 
Sacramento (vivi e def.ti) 
segue adorazione eucaristica fino alle 10.30 

Venerdì 26 APRILE   
At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

Ore 8,30: S. Messa per Bottero Stanislao e Caon Maria 

Sabato 27 APRILE  
San Liberale, patrono 
diocesi 
At 13,44-52; Sal 97; Gv 14,7-14 

Ore 7.30 Ufficio delle Letture e Lodi Mattutine 

Ore 18,30: S. Rosario 
Ore 19,00: S. Messa con la presenza dei ragazzi/e di 5 
elementare: per Ancona Leonardo, Riccardo e Cafagno Palma; fam. 

Milani; Quagliotto Gildo; fam. Squizzato; Fraccaro Antonia, pasqualina e 
Squizzato Giuseppe; Prosdocini Maria, Bet Cesare e fam.; Zerlin Gino e 
Cecilia; fam. Bernardi Francesco (vivo e def.ti) 

DOMENICA 28 APRILE 
 V DI PASQUA  

At 9,26-31; Sal 21,1Gv 3,18-24, 
Gv 15,1-8 

 

 

Ore 7.30 Ufficio delle letture e lodi mattutine 
Ore 9,00: S. Messa: per Santin Grazioso, Biasi Aldo e Italia, Ballon Rino e 
Santolin Ida; Pietrobon Giuseppe, Angela e Alcide; Santin Ida; Fraccaro 
Pasqualina; Dametto Martino e Gatto Anita; Roncato Giovanni, Fortunata; 
Nardelli Pasquale, Maria; fam. Giacometti Rino e Pelloso Natalina 
Ore 10,30: S. Messa nella quale 30 ragazzi e ragazze riceveranno la 1 
comunione: per la comunità; Stocco Raffaello, Valentino, Simioni Angelo, 
Alessandrina; Alessio Alessio e Ceccato Iva; Carlo, Rino, Giuliana, Maria e 
Carlo  
Ore 18,30: S. Messa per Stocco Egidio e Serafina; Zago Raffaella; Roncato 
Gervasio; Gomiero Arrigo e Bianco Giuseppina 

  COLLABORAZIONE PASTORALE RESANESE        

Parrocchie di Castelminio, Resana e San Marco 

PRENDERCI CURA DI TUTTI, PERCHÉ DIO AMA OGNUNO 
                  DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (10,11-18)      
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon pastore dà la propria 

vita per le pecore. Il mercenario - che non è pastore e al quale le pecore non 

appartengono - vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io 

sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, così 

come il Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E 

ho altre pecore che non provengono da questo recinto: anche quelle io devo 

guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo 

pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla 

di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il 

potere di riprenderla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre 

mio». 

COMMENTO: Stabilisce confini oggi 
Gesù, delimita spazi di senso, posture 
esistenziali: di qua le pecore di là i lupi, 
di qua i pastori di là i mercenari, come 
dire i guardiani a pagamento. O sei l’uno 
o sei l’altro, senza compromessi, senza 
mezzi termini. Dall’appartenenza a uno 
di questi campi scaturiscono le scelte, 
quelle autentiche, quelle che possono 
costare la vita. Sei tra quelli che scappa 
a gambe levate lasciando le pecore tra 
le mascelle del lupo, facendole sbranare 
perché tanto “che me ne importa?”. O 
sei il pastore che le difende, che si mette 
come scudo tra le sue pecore e il 
pericolo, rischiando lui stesso e per 
primo il morso dei lupi? Mi domando 
quanti tra tutti coloro che hanno 
compiti di guida siano disposti a tanto. 
Papa Francesco direbbe: “Ci stai a tal 

punto con loro che ti porti addosso 
l’odore delle pecore?” Che è come dire 
“sei indifferente o ti prendi davvero 
cura di coloro che ti sono stati affidati?” 
E nel mondo di Dio, nel suo regno, ogni 
fratello e sorella mi è affidato. La 
differenza è tutta là, se me ne importa o 
non me importa: e così scopriamo che, 
nel mondo di Dio, ognuno di noi è 
importante, unico e insostituibile, 
proprio singolarmente, proprio io in 
quanto io, Luigi; perché Lui, il pastore, 
sa anche il mio nome. E il tuo. Di me, di 
te gli importa tanto da mettersi a 
correre se mi sperdo nei dirupi; di me, 
di te non può fare a meno, non si 
consola con le altre novantanove: io gli 
manco. “Come un pastore egli fa 
pascolare il gregge e con il suo braccio 
lo raduna; porta gli agnellini sul petto e 
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conduce dolcemente le pecore madri” 
(Is 40,11): più volte nella Bibbia ricorre 
questa immagine del pastore, ma oggi 
Gesù si spinge oltre, fino al limite 
estremo, fino al “dare la vita”, 
ripetendolo allo sfinimento. Buono e 
bello nella traduzione greca coincidono, 
si indicano con lo stesso termine, kalòs: 
oggi allora, quando Gesù afferma “io 
sono il buon pastore”, è come se ci 
dicesse anche “io sono il pastore bello” 
di quella bellezza che ci fa venire i 
brividi, che ci lascia a bocca aperta e col 
fiato mozzato; la bellezza del donarsi, la 

stessa di quando l’innamorato dona un 
fiore alla sua amata, o di quando la 
mamma offre il seno al suo bambino. 
Oggi ci dice Gesù: “Ti dò tutto di me fino 
a confondermi con te, a scegliere di 
nascere e morire, come te, per te”. Nel 
mondo di Dio la bellezza è questa, è un 
amore esagerato per me, per te che 
altro non siamo che agnellini sul suo 
petto, ad ascoltare il battito del suo 
cuore. “Ecco io carezzo la vita, perché 
profuma di Te” (Rumi): una vita 
sovrabbondante e inesauribile, la vita di 
Dio. (don Luigi Verdi)

 

PREGHIERA PER LA 61a GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI 
Signore Gesù Cristo, Figlio del 

Padre, che sempre vieni a dimorare 
in mezzo a noi, facci vivere secondo 
i tuoi sentimenti affinché le nostre 

comunità e le nostre case siano 
capaci di un’accoglienza  

autentica e cordiale. 
I giovani che ci incontrano sentano 

di essere amati e si liberi in loro 
quel desiderio di cercare il senso 

della propria vita che si rivela nella 
loro vocazione. 

Infondi nel cuore di tutti i battezzati 
la volontà di spendere la propria 
vita nel ministero ordinato, nella 
vita consacrata, nel matrimonio e 

nel laicato vissuto nel mondo, 
perché la Chiesa, che è la tua e la 

nostra casa risplenda della bellezza 
di tutte le vocazioni. Amen.

 

AVVISI 

- Lunedì 22 aprile ore 16,30 in sala San Francesco: incontro referenti 
capitelli rosario di maggio 
- Lunedì 22 aprile ore 21,00: gruppo Spello 
- Martedì 23 aprile ore 20,30 in chiesa: veglia per i genitori dei ragazzi e 
ragazze della 1 comunione  
- Venerdì 26 aprile ore 20,45 in canonica: Consiglio Parrocchiale per gli 
affari economici. 
- Ringrazio ancora chi ha già riconsegnato la busta per la parrocchia: ne sono 
arrivate 319 per un totale di 29.955,00 euro.  

      

 BUONA SETTIMANA A TUTTI 

(pubblichiamo l’Enciclica di Papa Francesco, “Fratelli tutti” a pezzetti.  Gradualmente, avremo modo di leggerla insieme) 

LETTERA ENCICLICA FRATELLI TUTTI DEL SANTO PADRE FRANCESCO SULLA 

FRATERNITÀ E L'AMICIZIA SOCIALE 

CAPITOLO QUARTO 

Gratuità che accoglie 
 

139. Tuttavia, non vorrei ridurre questa impostazione a una qualche forma di 
utilitarismo. Esiste la gratuità. È la capacità di fare alcune cose per il solo fatto 
che di per sé sono buone, senza sperare di ricavarne alcun risultato, senza 
aspettarsi immediatamente qualcosa in cambio. Ciò permette di accogliere lo 
straniero, anche se al momento non porta un beneficio tangibile. Eppure ci sono 
Paesi che pretendono di accogliere solo gli scienziati e gli investitori. 
 

140. Chi non vive la gratuità fraterna fa della propria esistenza un commercio 
affannoso, sempre misurando quello che dà e quello che riceve in cambio. Dio, 
invece, dà gratis, fino al punto che aiuta persino quelli che non sono fedeli, e «fa 
sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni» (Mt 5,45). Per questo Gesù 
raccomanda: «Mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la 
tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto» (Mt 6,3-4). Abbiamo 
ricevuto la vita gratis, non abbiamo pagato per essa. Dunque tutti possiamo dare 
senza aspettare qualcosa, fare il bene senza pretendere altrettanto dalla persona 
che aiutiamo. È quello che Gesù diceva ai suoi discepoli: «Gratuitamente avete 
ricevuto, gratuitamente date» (Mt 10,8). 
 

141. La vera qualità dei diversi Paesi del mondo si misura da questa capacità di 
pensare non solo come Paese, ma anche come famiglia umana, e questo si 
dimostra specialmente nei periodi critici. I nazionalismi chiusi manifestano in 
definitiva questa incapacità di gratuità, l’errata persuasione di potersi sviluppare 
a margine della rovina altrui e che chiudendosi agli altri saranno più protetti. 
L’immigrato è visto come un usurpatore che non offre nulla. Così, si arriva a 
pensare ingenuamente che i poveri sono pericolosi o inutili e che i potenti sono 
generosi benefattori. Solo una cultura sociale e politica che comprenda 
l’accoglienza gratuita potrà avere futuro. 

 

   ORARI CONFESSIONI 
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